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1. Fatto salvo l'articolo 7, paragrafo 1, gli Stati membri possono prescrivere che i 
prodotti sottoposti ad accisa siano muniti di contrassegni fiscali o di contrassegni 
nazionali di riconoscimento utilizzati a fini fiscali nel momento in cui sono immessi in 
consumo nel loro territorio o, nei casi di cui all'articolo 33, paragrafo 1, primo comma, 
e all'articolo 36, paragrafo 1, quando entrano nel loro territorio. 
 
2. Gli Stati membri che prescrivono l'uso di contrassegni fiscali o di contrassegni 
nazionali di riconoscimento a norma del paragrafo 1 sono tenuti a metterli a 
disposizione dei depositari autorizzati degli altri Stati membri. Ciascuno Stato membro 
può tuttavia prevedere che i contrassegni fiscali o nazionali di riconoscimento di cui al 
paragrafo 1 siano messi a disposizione di un rappresentante fiscale autorizzato dalle 
autorità competenti dello Stato membro stesso. 
 
3. Ferme restando le disposizioni da essi stabilite per assicurare la corretta applicazione 
del presente articolo ed evitare qualsiasi evasione, elusione o abuso, gli Stati membri 
assicurano che i contrassegni di cui al paragrafo 1 non creino ostacoli alla libera 
circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa. 
Quando tali contrassegni sono apposti su prodotti sottoposti ad accisa, qualsiasi 
importo pagato o garantito per ottenerli, ad eccezione delle spese di emissione, è 
oggetto di rimborso, sgravio o svincolo da parte dello Stato membro che li ha rilasciati 
se l'accisa è divenuta esigibile ed è stata riscossa in un altro Stato membro. 
Lo Stato membro che ha rilasciato tali contrassegni può tuttavia subordinare il 
rimborso, lo sgravio o lo svincolo dell'importo pagato o garantito alla presentazione 
della prova, ritenuta soddisfacente dalle autorità competenti, che essi siano stati 
rimossi o distrutti. 
 
4. I contrassegni fiscali o i contrassegni nazionali di riconoscimento di cui al paragrafo 1 
sono validi nello Stato membro che li ha rilasciati. Tuttavia, gli Stati membri possono 
procedere al reciproco riconoscimento di tali contrassegni. 
 


